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Un comunicato dei membri di sinistra dell'organizzazione giovanile socialista Pesaro 

Lettera aperta dei deputati 

comunisti alla l.ANMIC 

Il PCI sollecita 
iniziative per gli 

invalidi civili 
I I 1 \"\MIC ( l i b e r i fis ocn / tonc n i / m ! n i I ! 

e in ilid ci\ li) Iti OTL, n i / / i o [ t r o 1,1 ti I I t t i 
Mi ine in n i n n o di nur.il ti de 11 1 n h r i 1 ^ t i i r 
e muni t i lo d i l l i I W M I L 1 conwt,nr 1 (tu 11 1 i 
anche il mini irò Mirmtt i s ranno d «e issi 1 [ r o t i n i (Itili 
t it ti rid tr 1 cui il di .egno (i[ |t L.L,I n t r o li el ili ir<i/i < 
all-j P r i s u k n / 1 ilei Consiglia dt i ministri eh , 11 vede l 1 
pensi ine 1 assistenza u n i t a r i a e la r forma fieli i lcg> e I 'J 
per 1 avviamento obbhg n o n o al I n o r o dt i i ilil i inv i li 
civili 

Al [residente (Itila L W M I C [ ambr 111 i tir, i t i l i e u n u m li 
AHom Hia| ini t f ag l ia r ini hanno in i ito 11 (Kit i n It I t e r i 
ap t r t i 

Domani si riunisce il Consiglio dei ministri Mille questioni del MEC 
Quasi certa la partecipazione di Moro ai prossimi lavori di Bru­
xelles - Per Rumor l'unificazione sociaklemociatica va bene 

* Ci w Lombrilh ci scuse 
rai e ri m (in ia no a te 
rifl rutilo incori*! e 'o della ìtt 
tcri (ip 'a Ma (hpo quanto 
i ai i t i f i mi rcrltrti serti 
II ftf 11 lui J di Mal U n o 
dove ooveri o ( man /tir inza 
di et nlro ti ii fra in omino 
VP ite un'a hanno re pinto 
In rich>esta dei gruppi parla 
mentori dt I PSIt P e del PCI 
di per re ali o dvte dei ino no 
per 1 immt 1 ala discussione 
i prof/'Hi ( i leone di inizia 
tua rnrlaifl 'filare riounrdanti 
le proi udirne sanitarie* ed 
economiche per gli imal id j 
cu ili pare a noi che ma fi 
ntilnitiilL fli aito ti momeilo di 
giocare a e r ie scoi erte cfiia 
mando in t msa uomini t re 
spoiibabii ta 

<. Non e forse t e r o efie oe?n 
di t e r so n s dfato ti attende i 
dai tuoi « amici * parlarne nta 
ri optarle aiti ai puliti dei 
la mangio ama sopruUu to 
dopo ìe a ^icuraziom di in 
tervenlo e di appoggio da t e 
alla delegazione da te guida 
ta7 h av enttto invece clic 
i soli corni l ist i ed i socialisti 
del PSIUP si travaserò al 
tuo fianco non potendosi con 
siderare probante l adesione 
dei missini che hanno dimo­
strato di conoscere cosi a fon 
do i problemi della categorìa 
da scimlnare gli invalidi ci 
uift con i mutilati ed invalidi 
di ot i trra 

< lutti gli a l t i i «ruppi pa r 
lamerttari dal de al socia 

Usta dal socialdemocratico al 
repubblicano si sono schie 
rati conpattamente per \ 
rinvio della discussione delle 
legai citale secondo l indica 
zwne del presidente del Con 
sigilo on Moro II quale non 
si è apporto soltanto ali m 
versione dell ordine dal gior 
no della Camera ma nella 
speranza di bloccare Imeu i 
(abile ed immediata reazione 
della categoria ha cercato di 
scaricare su di te e sui di 
rioenti dell UG1C la re 
sponsabilita della mancata 
approvatane da parte del oo-
t e r n o dd disegno di leg >e 
r iguardante oli invalidi ciudi 
per coserui azzardati a cine 
dere mi esame pi eliminare 
della ma te r i a ' E I on Raffae 
le Leone previdente onora­
rio d°lla LANM1C paladino 

! delle sue ni.cndica'.ioru ai 
1 tempi < facili » della discus 
, sione sull buie di diritto pub 

bllco quando cioè oli Impe 
! porr t e n e s o s t a t a l i uerso 
I la categoria potevano essere 
I rinviati ad un doma n remoto 

come si è comportato «eli aula 
1 di Montecitorio a proposito 
I del diniego governativo per 

I imcr m e d lì >r e M 
Oiorno' \on p Urdù i c i t n c 
la s ia co c u r i o fon tarma 
del t le rj h i ntc i> di \u 
si i inrl i cicc 11 In ; T ri 
\ ir i cn ! l i i r i 
ia t i IMI rjf i del oo r i ( 
e 'ficcato cosi li gì lare 
parlarne ilari delle D( o 1 al 
h'ietir i ai ini po'» oi'* 0 > er 
HitiL i co Irò / i r f f i di 
uno grande itpg ina dilla 
quale à j re idi ifr' 

* I gli i ani ci * de ah in 
uilidi quei parlami ntan cioè 
c'ie nell incontro da te prò 
mosso il 15 gmann irono al 
l Alberao Milano si erano im 
pep rat alloro e sempre a 
s itinere le Un Un e n rrtli 
enzimi d Ila categoria s u h ' o 
con ini con la to im s(itr> 
santa causa rimino prc/t rito 
le rromt e gonriitne li 
domani ad eccello e come 
abbiamo detto In comuni li 
e s m a ' t i f i unitari 

« I -ont( sse li I t/oi crno 
cln ci crpde p\n? it cordiamo 
le instine le ri ite o » siovii 
ftcatiie a conforto di uanti 
hanno atteso con m r o l ' i b i l t 
fiducia la loro rpnli 'za ione 
Marcia d t l lolnrt 13 r 1V4 
ministro Delle l a e appro 
t a z i c i e lewi lati a lell U(>i( 
28 10 1964 sottosegretario Maz 
za Comitato Ristretto per le 
leggi degh invalidi civili aen 
vaio 10rr> rrmistrr Mar otti 
Commissione Samtd della Ca 
ìnera 192 1%'i srttos / re ta 
r io Ciotto ad ogni na di <jue 
sle date e ad ogutno deqU 
uomini di governo citati corri 
sponde una dtchl'ragione di 
impegni e di s c a d t n j " 

« Fbbone tutto è rimasto 
lettera morta Un fare ora9 

Ahb amo una prop( ta concre 
ta convocare *nb to il grup 
pò dei parlami nt in t amici 
degli invalidi ci> ih » per as 
sumere le ini IOI i parlarne n 
tari che la situano ie richiede 
ma anche p t r i O O T re la 
azione che la categoria i* 
chiamata a mtrap enderc per 
non cssore mtmi po'ata dal 
goierno \on et più spazio 
ormai per palleggiamenti 
pia mirtei e fideist che atteso 
Rit tn ian o sia g u ita 1 fra 
della pnl energi a ripresa 
delia battaplia un la in leali 
invalidi civili per a soluzione 
i inmedi t t i ed in e r r i l e dei 
loro problemi 

« In questa gius a battaglia 
noi comuni ti i-i saremo vi 
Cini e nov solo a parole' 
Vorremmo che anche gli altri 
dichiarassero e facessero al 
t rel tanto abbondati indo la 
strada delle ehm ci i w per 
assumere /inaimi, ile una li 
nea di cot-renza e re ponsa 
bil ta T/ 

D o m i n i M r i u m s o ( il Cor 
•»if,iio de i m i n i s t r i n e r d i s i l i 
t c r o le q u t in ni r t h t i \ L ili i 
prf^S!lT a r iun ion i : de i m i n i 
s t r i i l i l MIC c h e i\r^i l u o g o 
a Pi i x e l l c s il 2 > 2f> n t t o h i t 
t n t l l i q i n l o s i r \ f i t t o il 
tt ut I n o di t r o \ i r e u n inif sa 
rot i l i I i i n n i siti l i pc l i u t i 

^ K il i I [ t e s i i n u h i l p ( h i 
il ( i n ì f j io p r e n i l e n i m 
d e r i s i o n i in m e r i t o a l l i n j * 
p r t s i n t i n / i it i l l i n i c o m i à 
no to si d'i qin«;i pe i cp r ln 
t h e il t o s t " di F a n t i n i ";ir^ 
0 s/t s ) M o i o I p i c s l c t l e i o 
1 m c o n t i o ( U h i CVì 

\ n f i t t o c l i m o r o s o ò v e n u 
to u n Ì s n m m o o v c r c le fii^i 
p o t o t r a n q u i l l e i c q u e (1(1 PSI 
con la clemin 11 d a p i r U de i 
m t m b r i dt s i n i s l i a d e l l a Te 
d e r i 7 i o n p f.10% m i l p s o c i i h s l a 
— c lu o n o d i ! r e s t o 11 n n n 

'̂1 ir in? nel l o r g a n i s m o — 
d ( l bo ico t t it,t,io e c o n o m t r o 
a p p l i c a t o m i l o ro c o n f r o n t i 
ri 111 f i r e / i n n o d e l p a r t i t o 
C\(\ s» c o n d o ì g i o v a n i s o c n h 
st i e p m n t o i u n p u n t o t a l e 
d i i m p u h r c a l h I G S n o n so 
lo di p t r t n e i M n t i le inizia 

Crisi nella amministra­

zione provinciale 

J 

Siena 

Aperto il Congresso 
degli ufficiali sanitari 

Dal nostro inviato I 
SIFNA 16 | 

Ha avuto 1111710 ali Università I 
di Siena il V COIIKIE^SO dell As j 
•jocii/ionc Nazionale Ufficiali Sa I 
nitan 

Dopo lo p role augurali del 
re t tore magnifico e del professor 
Zazzeroni p n •Udente della Pro­
vincia hanno introdotto il tema 
del Consorzi di vigilanza igienica 
11 dottor Sìnarelll il dottor Co-
melli e il dottor Bortolotti df 
Concordia T a questione che s ta 
al centro dei lavori del convegno 
è se il ministero della Sanità In 
tende riconoscere nelle e spenen 
76 e nei compiti degli enti locali 

I capisaldi della futili a o rgan i ! 
zazione s i n i t i n a oppure se co­
muni e provine e continueranno 
ad essere considerati organismi 
marginali 

I ti e r e h t o n pur e sammindo 
II t e m i del Coisorzio da punti 
di vista d i v t r s (1 orKani77izio 
ne le funzioni l i prevenzione) 
hanno mosso in evidenza le ca 
rat ter ls t iche pe u h a n di questo 
organo democra ico in una strut 
tura della sanila che fosse de 
cen t ra ta come è previsto dal la 
Costituzione e c i m e sarebbe poa 
sibile ottenere < on una interpre 
tazione meno restri t t iva dello 
atesso Te-.to I meo delie leggi 
sanitarie del lc 34 

H dottor Sin i r e j i in partico­
lare citando ampiamente le ini 
elative dt l le amministrazioni emi 
l iane in questo settore ha n l e 
va to 1 assurdità per cui mentre 
si impone ngli 0 t o r n i i comuni 
italiani il mantenimento di ol 
t r e ventimila condotte s m i t a n e 
es t remamente onerose e l a rga 
mente esuberanti si lascia circa 
V80 % di questi comuni p n \ 1 di 
quell ufficio «a iu tano che costi 
tuisce invece la più sicura ga 
Tarata per la tutela dell igiene 
• per 1 organizzazione e U coor 
ilòtmeri'o dei servizi di san tà 

tanto più in picvis ioie di eitelle 
2300 Unita Sinitai e I oci ' i in cui 
il P n n o P e i iccmi prevedi, deb 
ba essere diviso I territorio na 
zionale 

Il ministro dell 1 Sanità, s en i 
loie Marietti giunto al convegno 
troppo laidi per udire le nehie 
sle e le pio este dei relator 
non ha potu 0 andare oltre ad 
un gener i lo riconoscimento del 
1 opera svolta daijli Ufficiali S i 
nuar i nel loro q lotidiano impe 
gno a difesa della salate pub­
blica ma non ha voluto e spn 
mere alcun impegno c r e a il ruolo 
futuro dtfe.li enti locih nella ri 
forma san i ' a i t a affermando te 
stualmente di non avere ancoia 
per nulla c h n r e le idee circa 
1 Unità S a n i t i n a locile 

m. e. 

DC-PSI 
I contrasti tra i demo­
cristiani all'origine del­

le dimissioni 
AGRIGENTO 16 

Anche i l la Provircia di Agri 
e,enlo la Giunta di centro sinistra 
è miseramente crollata Le di 
missioni € inevocabili » sono sta 
te annuncia e oueMi notte a l 
t e m i n e di un ampio dibattito 
dal presidente d e l h Amministra 

1 zione il de prof Di Paola 
Le dimissioni segnano la con 

clusione di una crisi che si t r a 
s a n iva ormai da p i recchi mesi 
In «ostin7.a tra fanfaniani da un 
lato e dorotei e Forze nuove dal 
1 alt 0 era avvenuta tempo fa 
una rot tura assai net ta sia su 
problemi di fondo della vita pro­
vinciale che su questioni di sot­
togoverno La polemica e la crisi 
che ne è derivata per I intera 
amministrazione provincldle e r a 
passata tranquillamente sopra la 
U s t i del Pbl che soltanto alcu 
ne settimane fa di fronte alla 
totale paralisi della amministra 
/ jnt iveva anni nciato il pro­
prio * disimpegno > dando inca 
r i to ai suo tre rappresentanti 
nella Giunta di presentare le di 
missioni 

Ancora ieri sera tut 'avia i 
socia isti non escludevano di tro-
v i r e una via di uscita alla crisi 
a t t r i ve r so un accordo fra le fa 
zioni de L ateo do non è venuto 
e il presidente di l la Giunta è 
sato costretto ali alba di oggi 
à dichiarare /or /a i ! 

Q. t* P. 

t ive pr l i l u h o nei 1 »- n ti m i 
p e r f i n o h n 11 ni ile itti it^i 
q u o t u l i in 1 I< i m i 1111 11 
te ili m i n i m i ti izi ne di 1 
p i r h t o s n o d iv i r s e e „ r 1 t 
l n m b o i i spi si pt 1 li m i 
n i o n i vcu on > t o n i 1 s to 
al i i ièmhi 1 • i n t o n a m i li > 
d f l h I t ,S 1 ( n i n i n 1 di l 
t u i zi i n i 1 si st il ili < in ) 1 
t r itt itlv 1 p n v it 1 • 1 1 ( t i m i 
m n d o i 1 ( imi 1 d 11 1 coi 
ront< di ipp n t ( 1 i z i lu 
q u e s t i Riorni ini Iti t f st 1 
t o n e c i t o il r i m h o so d e l l e 
snes ( o r e o r n n l i p i il pio1" 
s i m o ( ( u n i d o et 1 u h di 1 
1 or f ! in i7z iz i t ne < i 111 \ in 1 
s p e r a n / i ci e c i 11 Un 1 i l 
c o m p l e t o I m m o b i l i n i l i I o 
d c r I / IO) fji n i n i l i » 

Ciò c h e si r l e m m t i 1 in so 
st inz 1 f u n u i o p i o p i l n 
• t Ì I , l io d i ioiul t • e in ( in 
si n e n i e un 1 u ci-i i l l i « e in 
< ret 1 som i v v i \ e n ? i » tt< I h 
I G S C o m e d i l t i o t i d e 6 no 
to h d e s t n (I t i P S I c o n d u c e 
d i t e m p o u n i so r l i R i ie i rn 
c o n t r o 1 or ì n l z / i z n m e n o v i 
m i e r e i di i d e r u i i l l e tes i 
d e l H s i n i s t r a e di i v t r p r c 
so p e r e s e m p i o ne-lli s o t t o 
s c r i z i o n e p e r il Vi t m m e 
ne l C o n v e c n o de i Rmv ini d e l 
PSI del PCI e de l P S I U P 
p o s m o i 1 u n i t i n e con t i i s t i n 
t i con l i li ic 1 n i t i n i i i n I d 
ò i n c h e i l i o s c o p o di t a r a n 
t i r s i ci ntre s lm li • in u b o r 
d i m / i o n i » e he t r i le pi tpo 
s t e di m o d i f i c a ì l io S t i t u t o 
m n / a t c d i l l i c n t n i n i s s i o n e 

V e n t u r i n i ne 0 s t i l i i n s e r i t i 
u n 1 chi i s s o t , ( I t i l i r-GS 
al p iù r i g i d o c o n t i o l io d a 
p i r l i del p u t i t o Si t r i t t i in 
f o n d o d e l l o s t e s s o ci 1 te i 10 
c h e h a ìs j i r i t o In m o d i f i c a 
r e l a t i v i i l r i p p o i t o s i n d a c a 
t o p a r t i t o s u l l a q u a l e c o n t i 
n u a n o a r i v e r s a r s i c r i t i c h e 
a n c h e d a p a r t o do ì s i n d a c a 
Ust i c l s lu i l ( l e i ! ] o n Sca l i a 
1 h a d e f i n i t a « a n a c r o n l 
s t i c a » ) 

P a s s i n d o a l la DC è d a r e 
g i s t r a r a u n a l u n g h i s s i m a in 
t e r v i s t i de l l ' o r i R u m o r s u l l a 
p r o s s i m a A s s e m b l e a n a z t o n a 
l e c h e il p a r t i t o d i m a g g i o 
r a n ? a r e l a t i v a t e r r à a S o r 
r e n i o al la f ine d e l m e s e N e l 
m a r e d i p a r o l e In c u i i l s e 
g r e t a n o d e l l a DO è s o l i t o 
s t e m p i r a r e 1 suo i c o n c e t t i , 
s t a v o ! l a i t e m i d a cogl ie re 
s o n o 1 a s s e r z i o n e c h e n o n 

psi te u n di t u e 1 <i i d i t i 
h • I 1 1 1 ne 1 e pitbblie i f 
pai t u i ( 1 ch i ^ i n IIIIP p i o 

\ itn d i l i m s d i s o ' n o n so lo 
I n i m e n i m > l idi 1 no a! 
Ci l i t io sini ti 1 il t( ni d i v o 
di si 1j.11 u n e l i Df d i i ni 1 
n i U ( d i l l a PI 1 l i m o n e (Il 
si II 1 ove 1 1 i i n hi IH volo 
le e m i o ili 1 111 I I C I Z I ne so 

e 1 ileie m o r i Un 1 1 cui H u m o r 
fin hi it 1 c h e M 1 DC id IVPI 

l i u t i la sti id 1 p u r n o i 
f ieri 1 nel 1 • e) 1 i r e z z i » Ln 
ste 1 • ch i u i z 1 • i ioiH l a 
sci ». i tu 1 i t t i o l i u m s l 1 ( la 
c i l t u i i ni 1 sisti 111 1 IH il sp 
! n 11110 d 1 iti 0 d i c e di a s p e t 
lai 1 me i I il p i o s s i m o con 

t e s s o de 1 SI 

m. gh. 

Dirigenti 
del PSI 
passano 

al PSIUP 
PI SMÌO Ui 

11 II I, 11 ili 
h i I I I I III l I I I' » 
I i n I ni i il l S U I l o ha 

I 11 I f di 1 iz o 1 111 v n 
I I 1 11 l 1 111 11 I ( I n 

[ | pi i fu i 0 p lite il 
! I li r 1 Ut i I l sess i 
11 I 1 / 11 1 1 l 1 1 st i/m 

I 1 1 m 1 h 1 del di 
ti 1 1 I l il i 1 n M 11 

, 1 11 h li Uri 1 1 
i i i i i l i 1 il diKlHv 1 I 1 1 SI 

li il 111 1 suul <(> di M i n t i n e 
II 1 i Mi e 1 insiti e e III 1 

n i li Oi i i e Ho I vici 
in I i > di I tv 1IU1 In It ( Imi 
1 1 I 1 lo il 1 SU1P I itera -»e 

1 t 1 II ( I IPP li n 
n 1 ti di 11 ( lo 
I l u 1 111 o 1 m ite» In 
, 1 il I SII (Udii 

1 11 I In * I PS[ ri i ut 1 (ti 
ni > s 1 t n si è- nv I itt e 011 

i u 11 alti a pettatlve ili esi 
\<i 1 ze del P i e < the 1 pi icessti 
li sociiddci 1 icr i t i / /17 tim del 
\ \ \ è < ini 11 » 

II f ili 1 1 s mi un ! irli olnre 
1i.ml1 il 1 si uins I n 1 he 

I u 1 e ili 1 vis, ha Ielle eie 
zi ni u 1 il 11 11 >\ 1 di 1 ammint 
s u i / ni pmvin mie e i e si t i r 
n i n n i come ò nolo il H\Vò no 
vi mine 

Concluso il X congresso dell'INU 

nuovo assetto éeik c/i 

Congresso a Como 

E' stato accertato che sul nostro globo esistono 700 
milioni di peisone che non sanno leggere e scrivere 

Dal nostro inviato 
GOMO 16 

Gli analfabeti nel m o n d o 00 
710 700 milioni sti un mi l ia rdo e 
mezzo c i r ca di popolazione ter 
rertre 

QueUa è la costatazione s(n 
t i s l ica da cut ha preso le mos 
se il cono re s so mond ia le the 
SÌ è aperto ieri a Como nella 
Villa Olmo su l ( t m a ^Comu 
nicaziom di mas i t i e lot ta con 
irò l analfabetismo t> 

Mollo spesso — ( o m p h a pre 
cisaìo il o ro / l ma i Volpi 
celli d i r e t t o r e di 11 / f i lmo di 
Pedagoflia dell L n i v e r s d a di 
Roma nella sua reiezione 1» 
Irndu ti i t a — ehi e ni a i a d o di 
leggere la l e d e r à lei figlio sol 

Grave lutto del 
compagno Cesareo 
t deceduto ali età di G9 anni 

r e r inesorabile malatt ia Guido 
Ce->ireo padre amato de! nostro 
critico televisivo compagno Gio­
vanni Cesareo 

l funer ih ono già avvenuti In 
fot ma stremamente privata Al 
( i r ò coirpigi o Giovanni e ai 
suoi ffirrigliari 1 Unita e pr ime 
fi iterne cor doglianze 

Appello dei Teatro stabile 

SOLIDARIETÀ CON 
GLI 8000 DEI CVS 
Caldi consensi del pubblico ad un inter­

vento dell'attrice Valeria Monconi 

l O R I N O 16 
I atti ice V i l e n i Moncon i del Teatro s tabi le di l o r i n o che 

con 1 reg is t i Gì infr meo D e Bosio e F r a n c o Cnr ique7 e con 
I a t to re C i n i c o \ I i un 1 a l t r a s e r a si e ree i la in p n ? z a Castel lo 
per espr mere la i o l i d a n e l a degli a r t i s t i ai l avora tor i dei CVS 
t h e cff i t tuano lo s e n p e r o della l a m e a c c a m p a t i sotto u n a t enda 
e l e t t a di f ronte al la pie Ic t tur 1 ieri s e r a d i n a n t e 1 in terva l lo dello 
spct t i to lo la « Locniel lerà » d i Goldoni in sci u 1 il C a n a r i ino si 
e r ivol ta al pubblico cjcf-.li spe t t a to l i lanc iando 1! p i e n t e appel lo 

' O r m a i da t i c giorni un g iuppo eli l iv 1 a c c a m p a t i 

a poche cen t ina ia eli m e t n da qui e impegna to 1 un d r a m m a t i c o 
sciopero delia f i n e D i a m m i t i c o pe iehe d ie t ro 
ci sono cent ina i 1 e cen t ina i a J i famigl ie d t l l e 
condizioni e commut i le dispei d t p r u v i t t d i 1 
pr iva / ion i che dui i iu 01 mai da molli mesi S u 
noi r u n i t i per u n i set i ta t r anqu i l l a e lieta 
e s p r i m e r e la nos t i a pit na e e ilda so l idar ie tà verso gli bciopi 
ran t i di p iazza Caste l lo e vir- ,0 la ba t t ag l i a c h e ess i comba t tono 
Amici fa te qua lche cosa a n c h e voi affinche a l più p i c s t o abb iano 
t e r m i n e gli indugi e il pane e il lavoro hi ino a s s i e m a t i a uomini 
e 1 donne che non chiedono a l t ro P a r t e c t p te alla so t tosenz ione 
ape r t a dall a m m i n i s l u / i o n t provincia le r ivolgetevi alle au to 
n t a f*.te s c r t i r e la vos t r a voce d i c i t tadini uni tevi a noi per 
ch iede re giust iz ia G r a z i e » 

Le a c c o r a t e p i r o l e dell a t t r ice sono s t a t e accol te d a sc ro 
scianti app laus i I invito al la so loacnzione viene n p e t u t a tutte 
le s e r e t l i d i r e / n n c del Teatro s tabi le ha allo s tudio a l t r e ini 
z iati ve p e r in te rven i re concre. t e m e n t e a f i v o r e degli ottomila 
l avo r i t o r i dei CVS senza i l i r i o d i a lcuni m i s i 

q lei l avora to t i 
Ih p iemontes i in 

i l i / 7 c ansie e 
ie d i sumano che 
n sen t i s s imo di 

dato e di apporn la firma alla 
cedola della pens ione non e 
meno ann i / a liei a di chi non sa 
temre la penna m mano i e r i 
vere e leggere 

Nella vwderna società non è 
pi» su//ie lente jyf/i inser i r s i ! 
nel lavoro sono necessa r i e co 
nascerne di cui ieri nessuno 
sen t iva la necessita In sot>tan 
za oggi bisogna rompere con 
una struttura arretrata ed en 
trare nel mondo de l le relazio 
ni social i dct;lì s cambi a tutti 
1 Iiuelli 

Le nazioni dote .nfaltì si r e 
a i s l r a un a l t i s s ima percentuale 
di ana l f abe t i sono na tu r a i 
mente quelle die si Dovano 
nella situazione di maggiore ar 
retratezza economica e sociale 

In questi ultimi cinquanta^ 
m la cu l tu ra si e a r r i c c h i t a 
di mezzi di comunicazione di 
m a s s a q u o d appunto «ono 1 
sussidi audiovisivi e bisogna ri 
conoscere ha detto fra l altro 
ti professor Volpiceli! che la 
TV ha avuto una funzione im 
por ianMssima pe r esempio nel 
la u uficazione l innuis t ica e 
nel la s p a n z i o n e dei dialetti 

Non bisogna quindi avere un 
atteggiarrento negativo dt fron 
te a ques t i nuoui mezzi non bi 
i o a n a cons ide ra r l i sol tanto 
« p c r - n a s o n 01 c u l t i * Tutta la 
vita dt re lazioni è ancora vita 
di partecipazione e quindi m 
certa m i s u r a di pe r suas ione oc 
eulta Tu tavia la discussione 
e la cìitna di questi mi zzi per 
metterà di r e n d e r e meno pe 
rentorto il io io fascino 

D altro canto Ì mezzi audio 
Dis-iui sono oggi la forma tipi 
ca per combattere l analfabeti 
sin ) 

Il panorama è dunque pud 
(osto s c o n / o r l a n l e e qli s tudi 
e gli esperirnenM che si stanno 
compiei do sotto il pa t roc in io 
deli UNbbtO di cui il convt 
gito intende fornire un ampia 
panoramua dimostrano l impe 
gnu con 1 quali uomini di seno 
la sociolonhi psicologhi in 
tendono affrontare la battaqlia 
dell alfabetizzazione nel mondo 

Nel pomeriggio è seguita 
un accesa discussione sui temi 
propost i dal professor Volpi 
celli Dei mol t i p a e s i s t r an i e r i 
presenti al congresso ncordia 
me Algeria Argentina Brasi 
le Congo Costa d z l t o n o Co 
fianca Cuba F i l ippine Fran 
eia Ghana Honduras Iran 
Jugoslavia Messico Perù U 
r uguait 

Sesa Tato 

Per il sottosegretario 
Romita rinsabbiamento 
della legge urbanistica 
è «una prova di co­

scienza» 

Dal nostro inviato 
iitnsri in 

Il hill SOMI I i n o " I n^oii 
Pubi li 1 non v )U le mtl t 

1 s t u n me ni II 1 
• d e l X toiiv 

I II i l 

ne l i 1 ii 

l i t i 
n u l o n i 

i 1 Ih 
mei Pi r 
api io\ 1 

i i n t u i i 

1 In 
)- 11 ni 
/1 tu eli 1 nuov t 
sti 1 ili 1 quale si I stilli or 
nini da anni il rapi n seni iute 
d i ! gì verno h i annu l l i l o d ie 
•ria lunga c h h o i a / i n u di cui h 
lu t, 1 il 1 »L,M Uo i>u IH In 
i ^ n i l < > ni litui 1 voj homi 

l i it v lu/i 111 polii lui ina setu 
phci ni nle il u ili lieo ade \ 11 
illuni» nel u n i situazione di f i t to 
in e uni iti IPLIIKO aniiuinisli divo 
orgnr iz/ativo iconnii eo d i l l i 
qu ilt 11 11 ^ no ili le 1 11 inde ie 
eel h i 1 enne 11 di M I i-i ìe ali 1 
nn tu i / i n li iltiini < iteri ed 

l i i t i l | \ 11 pn 
sitivi al fine di u n i 1 azionile 
un i i / / oleine di I ti il Iorio v 

In d in termini pei 1< t-ili lare 
iin/iili1» p i t t i t i di l l 1 te ilt\ t s i 
su oli inziilii av 1 ( ) 111 \)J 1 
dei grnvi duini che In mini i t i 
i t a l i a n i nli/ ione di la sv il ippo 
uibnnistico d i 1 a M ha piovo 
e ilo i tutto v 
onla iene fo 
tante de' g 
ninni 1 
Ulti e 
csel meni 
non 
del ) 
deve 1 
a (mesi 1 

l e 111 ' 
d t^ l i 101 
pò uibam 
Homt1 — n 
accolli e messe 

i di il i spe 
ci i l rappreseli 

h i detto flL.li 
filili qui ni) 

si di v ino 1 no 
1 1 fo zc eco 

ino le love 
nuli ci sì 
adeguare 

li f i t to * 

lfL.ll studiosi 
1 n i nel cani 
ti 1 i f teim ito 

u i|ne vengono 
in itto d i l go 

verno ma n ò è SOIPJ,IIO soltinlo 
dalla 11 lini air e l ivos i sfera eli io 
spons ih ih l i in cui 01 ci ino polii) 
ci e studiosi II sotlusegiel ino ai 
lavou pubblici e giunto a nco-
noseere aspetti positivi nell ultima 
ba t tu t i d i r res to che In legge hn 
subito i Ques t i pausa più lun 
ga del orevisto h i e istituito u n i 
ulteriori prova di et scienza del 
le prospettive e di l le possibilità 
dell 1 nuov 1 lcc,ge specie eia p u l e 
deL.li uniTiii i s in lo i 1 locali i ipinl! 
in definitivi s u inno i responsa 
bill delti su 1 applicazione > 

M e t i l e il governo at tende la 
« p r e s i eh costici!/1 > IILL.11 ani 
m i n i s l n l o n Incili le grandi so­
cietà immobiliari cuilliluano 111 
d i s in ib i t e u t i l i loro attività «pe 
cuhliv 1 1 costi delle abitazioni 
prò eg nino nella loro a sces i la 
mincu i7n di alloggi a prezzi no 
polan si accentua la d i s t r a t o n e 
del paesiggio n nl l t rgn a tutta 
la nostra penisola la carenza di 
scuole asili ospedali giard ni 
si fa piti acuta 

Ieri sera in seduta notturna 
si è svolta I assemblea generale 
dei soci dell Istituto nazionale di 
ui banislica La mnnov ra della 
dest ra tendente a met tere in cri 
si 1 attuale consiglio direttivo del 
11 N U ai è totalmente sgon 
fiata l o d g preparato da alcuni 
esperenti delle società ttnmobiha 
n non e slato presentato 

L unica nota di colore nella 
seduti nottui na è slata offerta 
dal tiottoi Derme (c\ s e g i e t a n o 
del ministro Sullo il qu de ha 
ceicato sen /a sui cesso di a l t ac 
ca re la linea dell I N U definita 
•1 troppo politicizzala s 

Stamane nel suo discorso di 
chiusili a il professoi Picciuolo 
ha replicato a questa assurda 
posizione na f l e imindo che «cu i 
tura e prassi vita politica e cui 
t inaie sono l i s tess i c o s a » 

La relazione annuale dell atti 
v i t i svolt 1 dal presidente on le 
Ripamonti ed 11 tema del pros 
simo congresso («urbanist ica e 
poi l ca di piano ») sono stati ap 
provali pi essochc ali unaninul à 
(7 astensioni su oltie .'00 votanti) 
nonostintc l a t t a c o polemico 
del doroteo dolor Dei me 

A chiusura del convegno d ur 
tnn i s l i c i è stato vot ito un do 
cumcnto nel quale si afferma t i a 
1 altro che «campo specifico di 
n c e i c a e quello costituito da l l i 
delini7iene della s trut tura della 
forma nella città e nel te in torro 
Nel quadro di tale esigenza il 
X Convegno dell 1 N U ha indi 
t a t o l u g e i z a di perfezionare e 
trovare nuove linee per 1 metodi 
di intervento promuovendo una 
azione di stimolo e di confronto 
degli studi e delle n c e r c h e » 

Diego Novelli 

Sottoscrizione 

Molti alle soglie 
del «traguardo» 
l ( ( 0 (|ll| di Menilo 11 Irnci) 'ioi WIM 

I I ili [lisi! \l DI (l uh ilo llll DIO 12 II 
sci 1/onr <klh si unii t comuni ta 

n mi 1 lUtl 1 
ieri |ILI 11 

1 II 
(Ito-

Muterà 
Pesino 
Moilenn 
Polc iu i 
Rivalimi 

6180 000 164 8 
25 050 000 156 5 
8 IM6 000 HO 4 

4 855 000 129 4 
44 500 000 114 1 

Regolo Fmllln 58 000 000 110 5 
Sondrio 1 615 000 1051 
Tornio 
Sciirc-i 
Pcscirn 
Sirncutn 
Moiri 
C isorta 
Crolono 
S A g i l i Mll 
L llt1lll&&Ltt~) 
M issn C I r r i r i l 
Pnlormo 
Cremona 
Cassino 
Foggii 
Bergamo 
Forlì 
Aroizo 
Bari 
Prato 
La Spella 
Rovigo 
Catania 
Rlnlinl 
Piacenza 
Imola 
Salerno 
Teramo 
Macerato 
Trapani 
Cnt-inzaro 
Agrigento 
Ascoli Piceno 
Avellino 
Croma 
Finn 
Campobasso 
Belluno 
Avozznno 
Taranto 
Grosseto 
Parma 
Brindisi 
Prosinone 
Lucca 
Biella 
Bologna 
Tronto 
Varese 
Uillrlfl 
Ferrara 
imperla 
Siena 
Livorno 

000 105 6 
2 365 000 105 1 
7 875 000 105 0 
5 220 000 104 4 
3100 000 103 3 
6 450 000 103 2 
5 850 000 102 6 
3 030 000 102 6 
4 850 000 l O i l 
5 100 000 102 0 

15 '00 000 101 3 
10100 000 101 0 
1 510 000 100 6 

15 800 000 100 3 
7 665 000 1001 

20 000 000 100 0 
18 000 000 100 0 
18 000 000 100 0 
17 000 000 100 0 
16 000 000 100 0 
12 000 000 100 0 
11 000 000 100 0 
10 500 000 100 0 
9 000 000 100 0 
9 000 000 100 0 
8 000 000 100 0 
7 500 000 100 0 
7100 000 100 0 
6 000 000 100 0 
6 000 000 100 0 
4 500 000 100 0 
4 200 000 100 0 
4 000 000 100 0 
3 750 000 100 0 
3 600 000 100 0 
3 000 000 100 0 
3 000 000 100 0 
1 800 000 100 0 
6 617 100 98 0 
14 065 000 97 0 
15 950 000 96 6 
5 700 000 95 0 
4 275 000 95 0 
1 900 000 95 0 
9 300 000 93 0 
90100 000 92 4 
3 230 000 92 2 
13 680 000 91 2 
4 540 000 90 8 
27 050 ( 
5 408 200 
27 015 000 
26 100 ( 

901 
901 
90 0 

Como 
Viterbo 
Reggio Ci lab 
Viareggio 
Asll 
Chicli 
Tempio 
Bolzano 
Trieste 
Venezia 
Ancona 
Pordonoio 
Rieti 
Nuoio 
Ooilzla 
Aqul l i 
Mlhno 
Perugi i 
Veroni 
Genova 
Vlconzi 
Fironzo 
Locce 
Mantova 
Savona 
Benevento 
Brescia 
Aosta 
S iss i r l 
Pisa 
Torino 
Torni 
Vercelli 
M o n n 
LotliiB 
Lecco 
Yrevìso 
Pistola 
Corbonla 
Rogusa 
Padova 
Ronn 
PavlT 
Cagliari 
Alessandrln 
Oristano 
NovarB 
Verbanla 
Mosslna 
Cuneo 
Cosenza 
Napoli 

6 210 000 
5 400 000 
5 400 000 
4 500 000 
3 600 000 
2 700 000 
1 000 000 
1 800 000 90 0 

10 055 000 a i 3 
15 780 000 87 6 
14 000 Oro 87 5 
2 620 000 87 3 

90 0 
90 0 
90 0 
90 0 
90 0 
90 0 
90 0 

2 600 0C0 
2 150 000 
3 820 000 
2 540 000 

8) 000 000 
16 710 000 

7 500 000 
45 100 000 
6 150 C00 

51 325 000 
4 040 000 

16 812 500 
12 000 000 
2 525 000 

14 7x* 000 
3 370 000 
2 200 000 

19 603 300 
32 500 000 
7 037 300 
6 125 000 
5 775 000 
4 200 000 
3 670 000 
4 703 000 

12 500 000 69 4 
1 860 000 68 8 
3 251 750 68 4 
8 130 000 67 7 

40 000 000 65 6 
14 500 000 65 9 

3 160 000 63 2 

84 4 
83 5 
83 3 
82 0 
82 0 

80 0 
80 0 
77 6 
75 0 
74 0 
73 3 
'2 6 
72 2 
70 3 
70 0 
70 0 
70 0 
69 9 
69 6 

13 550 000 
910 000 

6 500 000 
3 600 000 
3 000 000 
2 400 000 
4 600 fOO 

17 500 000 
Emigrali Svizi 2 000 000 
Emigrali Luss 700 000 
Emigrali Gor oc 613 470 
Emigrali Belgio 500 000 
Vario 3 000 

63 0 
60 6 
60 4 
60 0 
610 
60 0 
57 5 
50 0 

Totale nai 1 357 706 370 

Graduatoria regionale 
Le graduatorie regionali della Puglia e della Liguiin m , i 

s t iano — dopo l annuncio del raggiungimento del 100 t calo 
i spetlivnmcnlo dalle I edeniziani di Buri e La Spc/i i nel 
p imenggio di Ieri quando la gradualo! la c r i g i i f i t ta — 
lievissime differenze in aumento 

LUCANIA 
MARCHE 
EMILIA 
MOLISE 
ABRUZZO 
PUGLIA 
SICILIA 
TRENTINO A A 
FRIULI V G 
TOSCANA 

1346 
1153 
107 0 
100,0 
98 3 
96 3 
95 6 
91 4 
98 5 
85 4 

CALABRIA 
LIGURIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
UMBRIA 
VAL 0 AOSTA 
LAZIO 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
CAMPANIA 

85 0 
84 7 
83 9 
82 6 
79 3 
74 8 
71 5 
71 4 
70 5 
68 0 

Il PCI a Bettinelli 

Esaminare la legge 
per la inchiesta 
sull' emigrazione 

La proposta attende da 20 mesi di essere di­
scussa dalla commissione esteri delia Camera! 

1 deputati comunisti della com 
missione Esteri della Camera 
hanno inviato una lettera a) pre­
cidente Jclln commissione Berti 
nelli per chiedergli che venga fi 
nalmente esi tninnln la proposta 
di legge Pez/ino p t r un mei lesta 
p i r h m e n t i r c sull emigrazione 

l a proposi i di legge venne pre­
sentala il l i d icembre 19G.Ì alla 
C i n i c r i e fu i l lustrat i in aula il 

OGGI HI J U E D! n H J f i R m HIClFISlStlG FUNZIONANO!IN ITALIA 

Il gennaio 1061 1 as ^ ubica 
concesse 1 < urgenza > alla discus 
sione della piopostn clu il 1 fui 
braio s iccesslvo fu offici la al 
l esame ìefercnle della «ommis 
sione Lstcri 

« D a a l l o n — afferma la Ielle 
ra dei deputali comunisti — so­
no p i s s i t i più di venti mesi san 
z i clic 11 nostra commissione ne 
i b h n in i / n lo I es une (Ji ì l i n i 
n ine disasl io eh Mdl in iuk nel 
quale tante decine di il in un in 
sieme a lavoioton di alti) paesi 
hanno perduto cosi I n f i c i m e l i 
te la vita hn riproposto di alien 
/ione dell opinione pubblica nazio 
naie nel Paese e ali estero il 
di anima doli emigrazione rielle 
iiie cause e delle sue conseguen 
zc qui in Italia e delle condì 
zioni di vita e di lavoro d i e mi 
boni di lavoratori italiani sono 
castretti od affrontare nei paesi 
s t r in ier l » 

l a lettera cosi proseguo « L a 
richiesta che il Par lamento della 
Repubblica affronti a l t r ave i so 
una sua inchiesta i diveri i aspet 
Li del doloroso problema dell cmr 
gnz ione come n suo tempo fé 
ce con la inchiesta parlati! n ta ie 
stilli disoccupazione e la miseria 
e con quella sulle co ulizion dei 
l ivoratoi 1 nelle a/iende si e 
giustamente fatta oi a più gene 
rnle e più pressante » Non à 
quindi possibile alcun altro indù 
gio La proposi i eli ttggo deve 
esser tolta dm cassetti posta a l 
1 ordine del giorno della comnus 
sione < affinché — conelude la 
lettera a Hertinolli — àc ne uos 
sa iniziai* l esame > 

http://nur.il
http://dtfe.li
http://1j.11
http://1i.ml1
http://cjcf-.li
http://flL.li
http://lfL.ll
http://deL.li
http://iIll.11

